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Ore ed ore di lavoro tra le stazioni di Cercola e Polleria Troccia per salvare i feriti dal groviglio di lamiere 

All'improvviso uno scontro tremendo 
Àncora ignote le cause dello spaventoso cozzo tra i due treni - Un'enorme folla si è precipitata in aperta campagna per avere notizie dei familiari - Fino 
a tarda sera ancora non identificate tutte le vittime -1 feriti sono stati ricoverati in diversi ospedali - L'inchiesta è stata affidata al sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Ormanni -Anche la Vesuviana ha annunciato di aver disposto una propria indagine - Il cordoglio dei comunisti per la tragedia 

e Pazzi, che fate? Fermate
vi! Vi state scontrando». 

L'allarme, urlato per radio
telefono dalla centrale opera
tiva di Napoli, è giunto trop
po tardi. I due treni della Cir
cumvesuviana hanno continua
to la loro folle corsa. 

Forse uno dei macchinisti 
ha tentato la frenata, ma in
vano. All'uscita di una curva. 
in località Ponte di S. Cate
rina, tra le stazioni di Cerco-
la e Pollena Trocchia, lo 
scontro tremendo. Per centi
naia di metri, in piena cam
pagna, si è udito lo stridore 
delle lamiere. Si sono visti. 
scintille schizzare da tutte lo 
parti. Le porte si sono aper
te di scatto. 

I passeggeri, quelli che non 
sono rimasti incastrati nelle 
lamiere, sono stati scaraven
tati fuori, qualcuno anche dai 
finestrini. 

Ai primi soccorritori — 
qualche contadino e il gesto
re'di una lavanderia della zo
na, Vincenzo Romano — si 
è presentata una scena apo
calittica. Urla di feriti, il 
pianto dei superstiti, un am
masso indistinto di lamiere da 
cui sporgevano corpi umani 
terribilmente straziati. 

II bilancio — che soltanto 
nella tarda serata potrà esse
re considerato definitivo — è 
di tredici morti e settantuno 
feriti, molti dei quali gravi. 
Tra le vittime il conducente 
di uno dei treni, Antonio Mdi-
da. di 45 anni, un comunista 
segretario della sezione PCI 
di Ottaviano: l'altro macchi
nista. Antonio Di Martino. 43 
anni, è rimasto invece ferito. 

Il disastro è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri tra le 13.45 
e le 13.50. Il primo convoglio. 
il numero 657 partito dalla 
stazione di Napoli alle 13.31, 
secondo la versione immedia
tamente fornita dall'azienda. 
non avrebbe rispettato il se 
maforo rosso alla stazione di 
Cercola. ostruendo così il cam
mino — in quel tratto la linea 
è fornita di unico binario — 
all'altro treno partito da Sar
no e che nella stazione di 
Pollena Trocchia aveva rice
vuto regolarmente il segnale 
di via libera. 

Tutto si è svolto nell'arco 
di pochi minuti. La centrale 
operativa di Napoli — che 
mantiere costantemente sotto 
controllo tutto il traffico fer
roviario attraverso un pannel
lo luminoso — si sarebbe ac
corta dell'anomalia e avrebbe 
lanciato l'allarme. L'impatto 
è avvenuto un minuto dopo 
che il treno aveva lasciato la 
stazione di Polleria. 

Le due elettromotrici di te
sta si sono « fuse » tra di lo
ro. Per disincastrarle i vigili 
del fuoco, al comando dell'in
gegner Fiorica. e gli operai 
della SEBN, dell'Italsider e 
della e Società napoletana os
sigeno » — che hanno dato un 
valido contributo ai soccor
si — hanno dovuto lavorare 
per tutta la serata. 

Nel pomeriggio da Napoli è 
stato fatto giungere sul luogo 
del disastro un locomotore nel 
tentativo di trascinare le car
casse dei due treni, ancora 
uniti, alla stazione centrale. 
L'esperimento comunque è fal
lito. E* stato necessario lavo
rare con la fiamme ossidrica. 
in condizioni difficilissime, per 
tagliare i due i rottami. 

I soccorsi, tra l'altro, so
no stati ulteriormente ostaco
lati dalla folla enorme che si 
è accalcata nei campi. 

Una folla compatta, com
mossa. che è rimasta sotto il 
«ole cocente per ore e ore. 

Sul posto si è recato il so
stituto procuratore Italo Or
manni. che dovrà curare la 
inchiesta giudiziaria. Anche la 
Vesuviana ha annunciato che 
svolgerà una sua inchiesta 
autonoma. Anche il vice-pre
fetto Catenacci si è \oluto 
rendere conto di persona della 
entità della tragedia insieme 
al questore Colombo. 

II cordoglio alle famiglie 
delle vittime e la solidarietà 
ai superstiti e ai lavoratori 
dell'azienda è stata espressa 
da una delegazione del PCI 
guidata dal sen. Mola. 

In serata si è recato in Ai-
sita ai feriti negli ospedali 
il sottosegretario ai Traspor
ti. accompagnato dal vicepre
fetto Santolicandro. Al mo
mento in cui andiamo in mac-
ctiind. non sono noti ì nomi 
delle vittime. Pertanto qui di 
seguito riportiamo i nomi dei 
48 feriti, ricoverati negli ospe
dali cittadini. 

Nuovo Loreto: Giovanni No-
cerino. 32 anni: Armando Per-

, na. 73 armi: Angelo Ranieri. 
36 anni: Giuseppe Prisco. 39 
anni: Antonio Boccia. 32 anni; 
Rosa Vidone, 48 anni; Maria 

Di Vato; Renato Alaia. 30 
anni; Rosa Marsiglio. 32 anni; 
Cira Sannino, 22 anni; Maria 
Saturno. 22 anni: Adelaide 
Pagano. 52 anni: Alascia Ro 
mano, 3U anni; Ciro Varone. 
39 anni: Aristide Zeppetella. 
29 anni: Francesco Ragosta, 
58 anni; Vincenzo Migliano. 
49 anni: Nunziata Savino. 66 
anni; Maria Colangelo: Emi
lia Esposito. 26 anni; Giusep
pina Maione, 20 anni; Rosa 
Molaro. 35 anni; Giuseppina 
Mastrodomenieo. 21 anni; Gen
naro De Cicco, 48 anni. Maria 
Isabella D'Autilia. 29 anni; 
Francesco Annunziata; Carmi 
ne Mosca: Carlo Amoroso: 
Franco Ippolito, 26 anni; An 
gela Esposito: Annunziata E-
sposito: Assunta Mormone: 
Mario Mirabella: Francesco 
Casillo. 

Cardarelli: Giovanni Cilen 
to. 32 anni: Angelo Ranieri. 
36 anni: Antonio Medugno, 52 
anni: Mario Saggese. 45. 

Nuovo Pellegrini: Domenico 
Panico. 13 anni; Luigi Biful-
co, 60 anni: Luigi De Miche
le. 28 anni: Giuseppe Sannino. 
21 anni; Antonio De Martino, 
43 anni: Giacomo Mercoglia 
no, 49 anni; Carmclina Rossi. 
31 anni. 

Pellegrini: Salvatore Aliper-
ta. 60 anni (deceduto): Car
mela D'Alessandro, 39 anni: 
Ernesto Smitrano. 43 anni; 
Maurizio Viola. 16 anni: Frali 
ce.sco Ammirati. 17 anni. ' 

Il valido aiuto fornito da settanta operai dei Cantieri navali 

Alla SEBN. il cantiere na
vale del porto di Napoli, la 
sirena ieri ha suonato poco 
prima delle 15, con ben due 
ore di anticipo sulla fine del 
lavoro. t La drammatica noti
zia è subito circolata di boc
ca in bocca : * Due treni delia 
Vesuviana si sono scontrati. 
Ci sono morti e feriti. Hanno 
chiesto il nostro aiuto. Dob 
biamo correre ». -

In pochi minuti è stata or
ganizzata la squadra di soc 
corso: una settantina di ope
rai, attrezzati di tutto punto, 
con alla testa il direttore del 
cantiere navale, l'ing. Greco. 
e il capo del personale Vinci. 

I due elettrotreni, scontrati
si al Ponte di S. Caterina, al
le porte di Cercola. sono en-
.rati l'uno nell'altro per sei 
metri. Per i vigili del fuoco 
— cne pure hanno mobilita
to sessanta uomini — si è su
bito mostrato difficile il com-
oito di « tagliare » le lamiere. 

E' stato così chiesto l'in
tervento della SEBN che ha 

Tolto il blocco alla SEBN 
percorrere 

sul luogo del disastro 
La cooperativa dì «picchettimi ha so
speso l'agitazione per consentire la for
mazione di una squadra d'emergenza 

attrezzature più sofisticate e 
della «Società napoletana os
sigeno » che ha fornito le 
scorte di bombole d'ossigeno 
necessarie per alimentare la 
fiamma ossidrica. 

Poco dopo sono accorse an
che squadre di lavoratori del
l'Italsider di Bagnoli. 

Dice l'ing. Greco, diretto
re della SEBN: « L'ingresso 
del Cantiere navale era bloc

cato da un "sit in" dei "pic-
chettini". una cooperativa che 
è rimasta senza lavoro. Non 
appena però i manifestanti so
no stati informati del • disa
stro, hanno tolto il blocco ed 
alcuni di loro sono corsi via 
con noi ». 

« Ero a bordo di una nave 
— commenta un operaio, gli 
occhi lucidi, visibilmente scos
so — ho sentito la sirena. Mi 

hanno detto che c'era bibogpt. 
del nostro intervento. La na 
ve. la "Texaco", può anche 
aspettare, ci siamo detti. Non 
fa nulla che deve essere con
segnata tra poco ». 

Grimaldelli, fiamma ossi 
dnca: fino a sera inoltrata è 
andata avanti un lavoro duro 
e faticoso. 

I due treni sono diventati 
un unico pezzo. Ma l'opera
zione più difficile — hanno 
raccontato gli operai — è 
stata quella di estrarre dalle 
lamiere contorte e arroventa
te i feriti; si rischiava conti 
nuamente di aggravare le loro 
condizioni. 

Un dirigente della Croce ros 
sa. Antonio Cennoni, raccon 
ta: «Ho visto i feriti dare 
una mano agli altri feriti. Gri 
davano tutti. Una scena pie 
tosa ». 

Le ambulanze della CRI e 
degli ospedali napoletani e 
della zona hanno fatto la spo
la ininterrottamente per ore. 

Ripreso in Consiglio il dibattito politico 

Galasso: ambiguo e poco chiaro 
il ruolo democristiano al Comune 
Il capogruppo repubblicano ha anche lamentato notevoli ritardi nella attua
zione del programma - Debole e imbarazzata la replica del consigliere de Forte 

Da ieri aperta l'ennesima crisi a Santa Lucia 

Si dimette la giunta regionale 
«È per un chiarimento», dice 

In un comunicato stampa, il presidente dimissionario sostiene di volere una 
politica di « solidarietà regionalistica » ma Je scelte fatte lo contraddicono 

Servizio fotografico 
a cura di 

Mario Riccio 

NAPOLI — E' ripreso, ieri 
sera in consiglio comunale, il 
dibattito sui risultati eletto
rali e sulle prospettive poli
tiche locali. Il primo ad inter
venire è stato il prof. Galasso, 
capogruppo repubblicano. 

E' stato un discorso artico
lato. ma dal quale è emerso 
nettamente un giudizio non 
positivo sulla qualità della 
partecipazione democristiana 
alla maggioranza politico-pro
grammatica. 

La DC — ha detto — ha 
svolto un ruolo "« non chiaro » 
e « ambiguo > e una conferma 
di ciò — ha proseguito — può 
« leggersi » anche nei risultati 
elettorali: ancora una volta, 
infatti, la DC non è riuscita 
a diventare il primo partito 
della città. Detto questo, però, 
Galasso ha anche lamentato 
limiti e ritardi nella attua
zione del programma concor
dato. -

A questo proposito ha sol
lecitato una verifica non tanto 
sul quadro politico ma piut
tosto sulle « cose da fare >. 
Per quanto riguarda la pro
spettiva, invece, ha ribadito 
die per il PRI va riconfer
mata la validità dell'intesa, 
ma se la DC dovesse in qual
che modo tirarsi fuori, allora 
oggettivamente verrebbero a 
mancare le basi dell'attuale 
accordo politico. 

In questo caso, dunque, il 
PRI e procederà a un attento 
riesame della sua funzione >. 
Debole e imbarazzata è stata 
la replica del capogruppo de 
Mario Forte, che mentre scri
viamo sta ancora parlando. 
Ha cercato, senza peraltro 
convincere, di rintuzzare le 

critiche di doppiezza e ambi
guità che da più parti sono 
venute al suo partito e che 
ha definito infondate. . . 

Anzi, ha in qualche modo 
dato grande facoltà di prova 
agli altri partiti. Un_ gesto in
cauto. perché la conférma del
le ambiguità democristiane si 
è avuta proprio all'inizio del
la seduta. Come previsto il de 
Tesorone. associandosi ai mis
sini. ha riconfermalo il suo 
pieno appoggio all'agitazione 
degli autoferrotranvieri, con il 
chiaro obiettivo di scaricare 
sulla giunta comunale respon.-
sabilità e ritardi che vanno 
ricercati esclusivamente a li
velli nazionale e governativo. 

Tutto questo — ovviamen
te — la DC lo sa bene ma 
fìnge strumentalmente di igno
rarlo. Si continua dunque a 
stare formalmente nella mag- . 
gioranza — e questo l'ha ri ' 
confermato ieri sera anche 
Forte — ma poi nei fatti ci 
si comporta come se si fosse 
all'opposizione. 

E' per questo, del resto, che 
i comunisti hanno chiesto alla 
DC una posizione netta ed uf
ficiale; posizione clic dovrà as
solutamente venire al termine 
di questo dibattito. 
' In apertura di seduta, in
tanto. il compagno Valenzi. vi
sibilmente commosso, ha com
memorato le vittime della scia
gura ferro\iaria di ieri pome
riggio. 

Precedentemente il sindaco. 
accompagnato dagli assessori 
Imbimbo e Logoratolo, si era 
recato — a nome di tutto il 
consiglio — in visita ai feriti 
ricoverati nell'ospedale Pelle
grini. 

Ieri mattina a San Giorgio a Cremano 

In cinque rapinano una banca 
Uno ferito e un altro preso 

Decisivo intervento di un vigile urbano - Bottino di 40 milioni 
Fallito, un colpo da 150 milioni in un istituto di Aversa 

Un bandito ferito e uno 
immediatamente arrestato 
sono il bilancio di una ra
pina di 40 milioni fatta ieri i 
mattina alla filiale del Ban i 
co di Napoli di San Giorgio ; 
a Cremano. 

Cinque uomini sono giunti 
a bordo di una 128 gialla da
vanti all'ingresso della ban
ca intorno alle 11.15 e hanno 
fermato e disarmato le due 
guardie giurate Vincenzo Car 
done, vice brigadiere. 40 an 
ni e Mario Sarracino, 31 
anni. 

Mentre uno dei rapinatori 
è rimasto a fare il palo fuori 
l'agenzia, gli altri quattro so 
no entrati in banca spingen
dovi in malo'modo anche le 
due guardie. 

Un centinaio di persone, 
oltre ai cinque impiegati e al 
direttore, affollavano in quel 
momento i locali dell'agenzìa 
C'è stato un fuggi-fuggi gè 
nerale, grida e momenti di 
panico. Due impiegati e 10 
persone si sono rifugiati nel
l'ufficio del direttore e hanno 
chiuso la porta a chiave. 

Mentre tre del banditi te
nevano a bada i clienti, co
stringendoli a stare faccia 

al muro, l'altro ha cercato 
di abbattere la porta, minac
ciando di fare una strage se 
non avessero aperto. 
- Dietro le insistenze del di

rettore, che era rimasto fuo
ri, i clienti sono usciti e han
no raggiunto le altre persone 
che si trovavano nell'atrio. 

A questo punto-, due rapi
natori sono saltati dietro il 
bancone e hanno riempito 
un sacchetto di banconote. 

Dopo qualche secondo il 
bandito che era rimasto mo
ri ha avvertito i suoi compa
gni che stava arrivando un 
vigile urbano, che era stato 
avvertito da una signora che 
passando da quelle parti, ave
va notato che qualcosa non 
andava. A pochi metri dalla 
banca 11 palo, mentre minac
ciava il vigile di ucciderlo. 
è stato investito dagli altri 
rapinatori che si davano aita 
fuga. 

Approfittando di questa oc
casione favorevole, il vigile 
ha sparato e uno dei banditi 
è caduto a terra, ferito. Due 
degli altri rapinatori sono 
scappati in macchina e gli al
tri due si sono dati alla fu
ga a piedi. 

Nel frattempo sono accorsi 
altri vigili che hanno inse
guito insieme al brigadiere 
Cardone i due uomini che si 
sono allontanati a piedi. 

Uno di questi è stato preso 
a 3 chilometri in via Croce 
dell'Anno, si chiama Dome
nico La Motta ed abita a Ba
ra. in via Figurelle. Dell'al
tro si sono perse le tracce. 

Il ferito che è stato soccor
so subito e trasportato in 
ospedale, si chiama Alessan
dro Bracone. 26 anni, abita 
al corso Sirena 156, ed è un 
dipendente dell'Alfasud, in
censurato. 

Sul posto sono giunte, an
che le volanti della polizia 
con i commissari Perrini e 
Malvano e il maresciallo 
Forbuso. Si sta indagando 
per trovare le altre persone 

Sempre ieri mattina, ad A-
versa, .-apina fallita all'agen
zia del Banco di Napoli. I n e 
banditi che vi hanno parte
cipato sono stati tutti arre
stati dopo un conflitto a fuo
co. 

Il bottino, 150 milioni, è 
stato recuperato dal cara
binieri diretti dal capitano 
Domenico Cagnazso. 

La giunta regionale della 
Campania ha rassegnato, ieri, 
formalmente le sue dimis
sioni. 

A ciò si è giunti dopo le 
dimissioni — presentate lo 
scorso 29 giugno — dei due 
assessori socialisti. Porcelli e 
Pavia, e dopo che anche gli 
assessori socialdemocratici, 
Caria e Correale, avevano ri
cevuto — dal loro partito — 
l'invito « a formalizzare le 
dimissioni dalle rispettive ca
riche » per favorire « un in
dispensabile e sollecito chiari
mento politico, allo scopo — 
dicono i socialdemocratici — 
di assicurare per il residuo 
della legislatura uno stabile 
governo regionale, capace di 
avviare a realizzazione i pun
ti più qualificanti dell'accor
do programmatico a suo tem
po definito ». 

A questo punto la giunta 
regionale, riunitasi sotto la 
presidenza del de Gaspare 
Russo, non ha potuto far al
tro. come informa un comu
nicato. che « rassegnare • ie 
dimissioni ». 

Il presidente Russo, conti
nua il" comunicato. « ha ri
cordato che la giunta in ca
rica venne fuori dalla vo
lontà della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI di rispon-
dere responsabilmente alla 
eccezionalità del momento 
politico s. 

Ma si trattava, secondo Rus
so appunto di « una soluzio
ne temporanea, in vista di 
una evoluzione di fatti e di 
comportamenti che consentis
sero dj ricercare e maturare" 
scelte più rispondenti alla 
gravità dei problemi ed alla 
volontà delle forze politiche 
di riannodare l'interrotta tra
ma della politica di solida
rietà regionale ». 

Di qui. quindi, le dimissio
ni di ieri. 

In verità la pretesa di Rus
so. che « auspica il rianno
darsi al più presto della tra
ma politica di solidarietà 
regionale », è alquanto sin
golare. 

Appena pochi mesi fa, in- j 
fatti, a quella stessa trama ; 
durissimi colpi furono inferti t 
proprio dalla DC e dalla pre- j 
tesa sistematica di violare gli j 
impegni programmatici • 

Anzi, dopo una lunghissi
ma crisi, si arrivò alla rico
stituzione di un vero e pro
prio centrosinistra. Ora. a 
distanza di pochissimo tempo, 
la DC e gli altri partiti ria
prono la risi. Per fare che 
cosa? 

Forse pei mettere davvero 
in discussione il fallimento 
della politica di unita regio
nalista? Porse per fare dav
vero j conti con le precise 
richieste e proposte avanzate 
in questi mesi dal PCI? 

Nulla di tutto questo. 
A quanto dicono alcuni, in

fatti. si tratterebbe soltanto 
di ritrovare equilibri di giun
ta più consoni alle richieste 
dei vari partiti del centro
sinistra. 

In ogni caso la crisi aperta 
ieri può portare ad una nuo
va lunga paralisi, favorendo 
il giooo della DC. che tende 
a non fare nessuna scelta 
importante in questo periodo 
che precede le elezioni e a 
bloccare tanto la vita della 
giunta, quanto (e soprattut
to) quella del Consiglio re
gionale, in cui l'incalzante 
opposizione del PCI sta de
terminando Io sblocco di nu
merosi ritardi. 

Una crisi, dunque, che si 
apre completamente al abuio» 
e in cui le contraddizioni 
della DC si scaricano, per 
l'ennesima volta, sulle isti
tuzioni e sulle popolazioni 
della Campania. 

Ieri in tribunale 

Rapimento 
Casillo: 

dure condanne 
Dure condanne per i rapi

tori di Gaetano Casillo, il 
ragazzo di S. Giuseppe Ve
suviano sequestrato l'8 mag
gio scorso e liberato poi dopo 
il pagamento di un riscatto 
di 150 milioni versati in Si
cilia. 

La 10. sezione penale del 
tribunale ha condannato An
tonio Maiano. Antonio Lupel-
li e Carmine Boccia a 18 
anni di reclusione ciascuno; 
26 anni per Gennaro Padua-
no e Giuseppe Pesacane: 
pene dai due ai quattro anni 
e mezzo per Antonio Smiral-
di. Vincenzo Pace e Pasqua
lina Coppola. 

Il ragazzo fu rapito mentre 
si recava a scuola. Fu bloc
cato ad un passaggio a li
vello, subito i familiari cer
carono contatto con i rapi
tori e riuscirono a contenere 
in 150 milioni il prezzo del 
riscatto. 
- Intanto però polizia e cara
binieri seguivano i movimenti 
del padre del ragazzo. Si 
riuscì cosi a scoprire non solo 
l'identità dei sequestratori. 
ma a recuperare la quasi 
totalità della somma versata. 

Un successo significativo 
che si aggiunge alla lunga 
serie di altre operazioni ana
loghe, per ricatti e sequestri, 
che in Campania ben di rado 
sono rimasti impuniti. 

file:///oluto

